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to dell’adozione dei disciplinari di produzione 
integrata e possiamo contare su un’articolata 
rete di assistenza e di controllo».  «Punti di 
forza – continua – che ci hanno permesso la 
tempestiva attivazione di questo intervento».
Adesione obbligatoria
La novità più sostanziosa della nuova pro-
grammazione riguarda l’obbligo di adesione 
al Sistema Sqnpi e quindi l’assoggettamen-
to ad uno degli organismi di certificazione 
riconosciuti per l’utilizzo del logo (una scelta 
condivisa da tutte le 17 Regioni che hanno 
attivato la misura). Nuova anche la scelta di 

corrispondere un sostegno più sostanzioso 
per chi aderisce per la prima volta. E anche 
nei criteri di priorità il punteggio più alto è 
assegnato proprio ai “principianti” dell’inte-
grato, un’opzione che potrebbe garantire una 
decisa espansione della superficie sottopo-
sta a questo intervento. 

Portale Sian in ritardo
La Lombardia ha invece preferito posticipa-
re l’intervento all’inizio del 2024. L’incognita 
da risolvere riguarda infatti proprio i tem-
pi dell’adesione al sistema Sqnpi che, con 
la nuova programmazione Pac, è possibile 
direttamente dal portale Sian (ma il pulsan-
te da cliccare deve ancora essere attivato). 
«La scadenza prevista – ammette Giusep-
pe Ciotti, della direzione generale dello Svi-
luppo rurale del Masaf – è il 15 maggio, ma 
l’implementazione della domanda basata su 
strumenti geospaziali, comunemente detta 
domanda grafica, sta provocando alcuni ri-
tardi ed è possibile che ci sia un’ulteriore pro-
roga». «Le aziende – puntualizza Ciotti - che 
hanno presentato richiesta di adesione agli 
interventi regionali di produzione integrata 
volontaria sono comunque tenute, in attesa 
di conoscere l’esito dei bandi, ad osservare 
i disciplinari regionali e le linee guida appro-
vate dall’Organismo tecnico e scientifico del 
Sqnpi a partire già da gennaio di quest’anno».  

L’avanzata del logo dell’apetta
«In pochi anni Sqnpi – continua Ciotti - ha 
visto crescere i propri numeri in maniera si-
gnificativa (v. tab.1) e nel 2023 è previsto un 
ulteriore balzo decisivo». Nella precedente 
programmazione erano infatti solo 8 le regio-
ni che avevano previsto la necessità dell’ade-
sione a questo sistema di qualità (Abruzzo, 
Molise, Puglia, Calabria, Friuli -Venezia Giulia, 
Marche, Basilicata, Sardegna) per ottenere i 
sostegni dell’ex misura 10.1. Ora sono salite a 
17 e anche Regioni come il Veneto, che han-
no deciso di gestire la produzione integrata 
all’interno dei Programmi operativi dell’Ocm 
ortofrutta, hanno comunque optato per l’ob-
bligatorietà dell’adesione al Sqnpi. Scelte che 
potrebbero portare la superficie certificata 

DI CHE SI TRATTA

La difesa integrata avanzata vo-
lontaria è un sistema realizzato at-
traverso norme tecniche specifiche 
per ciascuna coltura e indicazioni 
fitosanitarie vincolanti (disciplina-
ri di produzione integrata regionali), 
comprendenti pratiche agronomiche e 
fitosanitarie e limitazioni nella scelta 
dei prodotti fitosanitari e nel numero 
dei trattamenti.
Sra01 Aca01. La sigla identifica il pri-
mo (A) degli otto gruppi di intervento 
previsti dalla nuova articolazione dello 
Sviluppo Rurale. Aca sta per inter-
venti agro-climatico-ambientali
I Sistemi di Qualità sono stati istituiti 
da Bruxelles per riconoscere e identi-
ficare prodotti di qualità attraverso 
marchi nazionali, sotto il controllo da 
parte di organismi terzi ed indipen-
denti appositamente autorizzati.
A livello nazionale sono riconosciuti ad 
oggi il Sistema di qualità nazionale di 
produzione integrata (Sqnpi), opera-
tivo dal 2016 e il Sistema di qualità 
nazionale zootecnia (Sqnz). Sqnpi è 
anche il riferimento per il Sistema na-
zionale di certificazione della soste-
nibilità della filiera vitivinicola ancora 
in via di definizione.
Sul portale del Sian è in via di atti-
vazione il dispositivo informatico per 
la presentazione della domanda di a-
desione al Sqnpi. Il link è disponibile nel 
portale www.sian.it accedendo all’a-
rea riservata, sotto la voce Servizi > 
Gestione > Compilazione domanda di 
adesione campagna 2023.
Le procedure per l’adesione al siste-
ma di qualità, le linee guida nazionali e 
la banca dati dei disciplinari regionali di 
produzione integrata sono raggiungi-
bili dalla pagina https://www.reteru-
rale.it/produzioneintegrata

 tab. 1  Sqnpi - bio, la crescita delle superfici a confronto
Sqnpi Var.% Biologico Var.%

2016 61.000 1.795.650
2019 286.255 +369,27 1.993.236 +11,00
2020 555.447 +94,04 2.095.380 +5,12
2021 591.156 +6,43 2.186.570 +4,35
2022 689.175 +16,58 2.280.804 +4,31
Fonte dati: Rete Rurale, Sinab, AssocertBio

con il marchio dell’apetta a superare il milione 
di ettari entro la fine dell’anno (ritardi buro-
cratici permettendo). Un ritmo di crescita che 
potrebbe portare il Sqnpi ad avvicinarsi pre-
sto alle dimensioni dell’agricoltura biologica.
«I due metodi di produzione – assicura Ciotti- 
non sono in competizione. Entrambi mirano 
a promuovere processi produttivi sostenibili 
su larga scala senza compromettere la com-
petitività delle imprese agricole». «Un obietti-
vo che oggi è in primissimo piano in Europa». 


